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Gronde manifestazione del PCI ieri a piazza Roma con Cossutta 

Perché le Marche hanno detto no 
a chi voleva la velina del tripartito 

I nodi della crisi regionale e l'impegno dei quattro partiti (PCI-PSI-PSDI-PdUP) che hanno rag­
giunto un accordo per la giunta - Le conseguenze dell'arroccamento della Democrazia cristiana 

Long Alessandri ad Ancona 
per parlare dell'eroica 
lotta del popolo cileno 

ANCONA — L'avvocato E-
duardo Long Alessandri, ex 
membro del Comitato centra­
le del Partito socialista cile­
no, fondatore della Centrale 
unica dei lavoratori, è oggi 
segretario del Comitato di di­
fesa dei diritti dell'uomo e 
sindacali. 

L'illustre uomo politico e 
combattente per la democra­
zia ha avuto molti incontri 
nella città di Ancona allo 
scopo di sensibilizzare l'opi­
nione pubblica e gli ammini­
stratori locali sulla lotta per 
la democrazia nel lontano 
paese del Sud America. 

La situazione del paese è 
stata illustrata in particolare 
al vice presidente del consi­
glio regionale compagno Ma­
rio Fabbri ed al presidente 
dell' amministrazione provin­
ciale compagno Araldo To­
relli. 

I compagni Fabbri e Torel­
li hanno assicurato all'avvo­
cato Eduardo Long Alessan­
dri un impegno dei marchi­

giani nel sostegno della lot­
ta del popolo cileno per ab­
battere la dittatura militare. 

Numerosi enti locali seguo­
no con trepidazione le dram­
matiche vicende che stanno 
sconvolgendo molti paesi 

La giunta comunale di Col­
li del Tronto ila espresso, con 
atto deliberativo, la propria 
solidarietà al Fronte demo­
cratico rivoluzionario di El 
Salvador. 

Il consiglio comunale di 
Osimo ha invece votato all' 
unanimità un ordine del gior­
no per « esprimere una fer­
ma condanna nei confronti 
del regime instaurato dai ge­
nerali turchi mediante l'uso 
della forza » e per invitare il 
governo italiano ad isolare in 
seno alla Nato i generali 

I consiglieri comunali dì 
Osimo considerano « indi­
spensabile e necessario il ri­
tiro dell'Italia alla pari del­
la decisione del Belgio, dalle 
manovre Nato che si svol­
gono proprio sul suolo turco ». / 

Difficile eredità per la giunta di sinistra ad Amandola 

« Paghiamo per una cabinovia 
che la DC non ha mai costruito » 

Per lo scudocrociato P8 giugno ha segnato una vera e propria disfatta - L'im­
pegno di dar vita ai comitati di zona - Nuovi strumenti di partecipazione 

AMANDOLA (A.P.) — Dal 
1952 fino al giugno scorso, il 
Comune era stato in mano a 
vecchi notabili della DC, vec­
chi soprattutto nel modo di 
amministrare, in maniera pa­
ternalistica e clientelare, una 
abitudine tutta democristia­
na abbondantemente conso­
lidata e sperimentata, soprat­
tutto quando si detengono le 
leve del potere nei centri 
del tipo di Amandola. Il co­
mune montano di 4.200 abi­
tanti, capofila della comunità 
montana dei Sibillini, con 
una economia basata quasi 
esclusivamente sull'agricoltu­
ra, ma anche con una presen­
za sempre crescente dell'ar­
tigianato e della piccola im­
presa, settori nei quali ope­
rano circa 400 persone tra ti­
tolari e dipendenti. 

Nel giugno scorso dopo 
quasi trentanni, gli elettori 
di Amandola et stufi di un cer­
to modo di governare ». come 
ci dice il compagno Giacomo 
Ottaviani. segretario della 
locale sezione comunista, ope­
raio (è un dipendente di 
Merloni), assessore al ter­
ritorio e all'agricoltura, han­
no voluto cambiare. 

Per la DC è stata una «di­
sfatta», cerne gli stessi espo­
nenti dello scudocrociato han­
no definito i risultati elet­
torali dell'8 giugno scorso. La 
Usta « Proposta ». formata da 
comunisti, socialisti ed Indi­
pendenti di sinistra, ha ri­
portato una vittor-'a schiac­
ciante. La DC è stata supe­

rata con 860 voti di scarto. 
Se si pensa che di solito in 
comuni dove si vota con il 
sistema maggioritario lo scar­
to a volte è di 1-2 voti, ci si 
può render conto della deba­
cle democristiana ad Aman­
dola. 

Cos'è cambiato rispetto a 
prima? La gente avverte 
qualcosa di diverso nel modo 
di amministrare? Il compa­
gno Renzo Squarcia mette 
subito le mani avanti: « LH 
gente deve capirci," deve ren* 
rendersi conto dello stato di-' 
sastroso in cui abbiamo tro­
vato il Comune, soprattutto te 
casse. Il cambiamento non 
lo si può render visibile in 
dieci giorni». 

Gli fa eco il compagno Ot­
taviani: «Siamo presi dal­
l'amministrazione corrente; 
c'è da mettersi le mani nei 
capelli in continuazione. Non 
abbiamo trovato una sola 
cosa a posto e siamo costretti 
a dover risanare quasi tutto ». 
Viene citato un solo esem­
pio. quanto mai emblematico: 
il Comune sta pacando da 
tempo 19 milioni all'anno per 
gli interessi che stanno ma­
turato su un mutuo contratto 
dalla passata amministrazio­
ne democristiana oer la co­
struzione della cabinovia di 
Castel Manardo. Non ci sa­
rebbe niente di male se la 
cabinovia fosse stata costrui­
ta. Inutile far notare invece 
che non ne esiste neppure 
1 VITTI ora. Così n°r i lavori pub­
blici, con interventi a caso 

e solo sotto il periodo elet­
torale. 

Così per il turismo. Eppure 
Amandola ha delle potenzia­
lità enormi in questo cam-

, pò e non si era fatto mai 
niente. 

Va bene le difficoltà, ma 
cosa si è fatto? Parlando con 
i compagni, con il sindaco 
Bellesi. con l'assessore socia­
lista Franco Paciotti scopria­
mo invece che non si è fatta 
solo ordinaria amministra­
zione; tutt'altro. Innanzitutto 
non esiste più un sindaco ac-
centratore. « Anche se rimane 
ancora — fa notare il sin­
daco — l'abitudine dì rivol­
gersi sempre e solo al sinduco. 
Ma questa volta le deleghe 
agli assessori sono deleghe 
sul serio. Perciò so da chi 
mandare i cittadini che si 
rivolgono al Comune per ve­
der risolti i propri proble­
mi. Cambiare la figura del 
sindaco non è poco in co­
muni come il nostro». Ma 
abbiamo scoperto anche cne 
dal 26 luglio giorno di inse­
diamento dell'attuale giunta 
di sinistra, si ' è realizzato 
più di quanto hanno fatto 
in trent'annì le amministra­
zioni democristiane. A par­
tire dagli spettacoli teatrali, 
dalle mostre, dai concerti in 
piazza quest'estate. 

Ma sì sta programmando 
un lavoro serio anche per i 
prossimi mesi. « Sulla base 
del Drosrramma elettorale sul 
ouale abbiamo avuto la fi­
ducia dei cittadini — ci dice 

stiamo per dare il via al co­
mitati di zona, uno strumen­
to per dare voce ai problemi 
del paese, viabilità, servizi 
sociali ». 
' La testimonianza che -la 
giunta dì sinistra sta • lavo­
rando bene viene anche dal 
comportsmento della DC che 
con tutti i mezzi sta cercan­
do di dividere la maggio­
ranza. 

L'ultimo esemplo riguarda 
la recente presa di ' posizio­
ne del sindaco sulla crisi re­
gionale. Si tratta di un ap­
pello (fatto, tra l'altro, da 
decine e decine di sindaci 
della zona) alle forze laiche 
e socialiste presenti in con­
siglio r e g i o n e a non accet­
tare le imposizioni della DC. 
Ebbene i democristiani di 
Amandola hanno provato ad 

• imbastirvi una campagna agi-
tatoria. parlando di divisio­
ne della maggioranza su que­
sto problema come su altri 
per la verità. «Il tentativo 
della DC di dividerci è però 
caduto nel vuoto — fa notare 
il compagno Squarcia — l'ac­
cordo tra PCI e PSI. tra noi 
ed ì compagni socialisti e gli 
indioendenti. è basato su pro­
blemi da risolvere e su di essi 
non possiamo non ritrovar­
ci. Comunque, se vuole, se non 
ha f»Hri argomenti su cui at­
taccarsi. la DC può cullarsi 
con questa illusione. Noi in­
tanto continueremo a lavo­

rare». 
Franco De Felice 

Continuano le polemiche per la protesta di pochi genitori ad Auditore 

Un polverone che sa di anticomunismo 
« La stampa locale non parla mai del nostro Comune per l'efficienza dei servi-
zi, le tante iniziative, i risultati positivi » - Dal '75 governano di nuovo le sinistre 

AUDITORE (Pesaro) — 
« Quando fa notizia per certa 
stampa un piccolo Comune 
come il nostro? Non certo 
se realizza nuovi servizi, se 
rende efficiente la propria 
macchina amministrativa o se 
riesce a farsi promotore del 
confronto democratico con e 
fra i cittadini. Per interes­
sarsi di noi. e naturalmente 
riferire con incredibile fazio­
sità, doveva succedere quello 
che è accaduto laltra setti­
mana >. 

Bruno Zucchini. sindaco co­
munista di Auditore, un cen­
tro di 1.350 abitanti della val­
lata del Foglia, non mostra 
i s<£ni della battaglia poli­
tica in cui è stata coinvolta 
nei giorni scorsi l'amministra­
zione comunale di sinistra. I 
fopli locali, ma soprattutto 
una screditata emittente ra­
diofonica di Urbino, non han­
no mancato di cogliere l'oc­
casione per orchestrare una 
campagna ricca di falsi e 
parzialità. 

I fatti sono noti: la deci­
sione di trasferire la scuola 
elementare (15 bambini in tut­
to) da Auditore a Casinina 

con la conseguente soppres­
sione delle pluriclassi e il 
contestuale avvio del tempo 
pieno per tutti ha. parados­
salmente. innescato la mic­
cia di una protesta da un lato 
scarsamente consapevole, dal­
l'altro inequivocabilmente e-
\ersiva. 

Il Comune occupato, gli im­
piegati costretti a lasciare gli 
uffici. l'intervento della forza 
pubblica. Si è capito subito 
che alcuni genitori (sicura­
mente in buona fede) dei bam­
bini « cacciati da Auditore > 
erano stati strumentalizzati 
per fare da testa di ponte a 
quello che si è ri\ elato un 
vero e proprio attacco alla 
amministrazione comunale di 
sinistra. I fall avranno un 
seguito giudiziario, dal punto 
di vista politico il tentativo 
è miseramente naufragato. 

La stragrande maggioran­
za del paese ha reagito, ma 
con ben altri metodi, con 
quelli della democrazia, alla 
prepotenza di pochi, e il con­
senso attorno al sindaco e al­
l'intera amministrazione si è 
manitestato in maniera in­
credibilmente ampia. 

Perchè questo attacco? Un 
fatto del genere non è nuo­
vo nella nostra provincia, ci 
sono i precedenti di Tavullia. 
di Montecalvo in Foglia, di 
Macerata Feltria. Tutte am­
ministrazioni democratiche 
dove l'impotenza politica dei 
gruppi più moderati ha sem­
pre cercato sbocchi in rab­
biose offensive. Tutte bloc­
cate. tutte rese vane dalla 
protesta popolare. 

Il Comune di Auditore è 
stato riconquistato dalle si­
nistre nel 1975 dopo dieci an­
ni di amministrazioni de. Si 
può proprio dire che da quel 15 
giugno si è avviata la rina­
scita del paese. I compagni 
amministratori si sono dovuti 
subito misurare con una si­
tuazione finanziaria ridotta al 
dissesto. I creditori esigevano 
il pagamento delle forniture. 
Le documentazioni contabili 
delle spese ignoravano qual­
cosa come 200 milioni. 

La riorganizzazione degli 
unici comunali è stato il pri­
mo impegno portato a com­
pimento dalla nuova ammini­
strazione che. nello stesso 
tempo, avviava un program­

ma di interventi in ogni cam­
po. Oggi Auditore conta un 
patrimonio di servizi e di 
strutture ebe ha pochi riscon­
tri nell'intera provincia. 

Naturalmente la popolazio­
ne ha saputo valutare la va­
lidità di questo lavoro e la 
differenza con le passate am­
ministrazioni. Lo testimonia 
il fatto che alle amministra­
tive di giugno la giunta di 
sinistra è uscita grandemen­
te rafforzata rispetto al 1975. 

Ma questo consenso è tutto 
legato soltanto alle cose fat­
te? e Per buona parte sì — 
dice il compagno Zucchini — 
ed è anche logico. Ma penso 
che la gente è anche assai 
sensibile a come le si pon­
gono i problemi, le questio­
ni di interesse generale. Un 
sindaco di paese è in sostan­
za la punta più avanzata del­
lo Stato, che affronta nel con­
tatto diretto e quotidiano l'im­
patto con le famiglie 

iermina il compagno Zuc­
chini: e II nostro modo dì go­
vernare è sicuramente più 
diffìcile, ma si propone di 
rinnovare, di favorire il cam­
biamento >. 

ANCONA — «Non c'è mo­
mento più oppoituno di que­
sto per essere presenti, lot­
tare, combattere: perché la 
soluzione che si deve dare 
al governo delle Marche è 
parte di una battaglia nazio­
nale contro quelle forze che 
vogliono dividere la sinistra 
e continuare lungo le vec­
chie strade. Perché attorno 
al modo in cui si affronta 
il problema delle giunte dif­
ficili si misura la volontà 
di rispettare la spinta al rin­
novamento e l'accettazione 
non solo del responso dei 
cittadini, ma anche del no­
stro ordinamento democrati­
co e costituzionale: il prin­
cipio dell'autonomia politica 
di Comuni, Province, Re­
gioni ». 

E' questo l'aspetto fonda­
mentale sottolineato dal com­
pagno Marcello Stefanini, se­
gretario regionale del PCI, 
che ha introdotto ieri po­
meriggio ad Ancona la gran­
de manifestazione dei comu­
nisti marchigiani con il com­
pagno Armando Cossutta. re­
sponsabile della sezione auto­
nomie locali nella direzione 
del partito. A piazzza Roma, 
con i loro slogan, le ban­
diere. gli striscioni, erano 
convenuti 1 compagni di tut­
ti i quartieri del capoluogo e 
dei centri vicini, quelli del 
Maceratese. dell'Ascolano. 
della provincia di Pesaro. 

Questi i temi posti al cen­
tro dell'incontro popolare di 
ieri: superare la logica che 
ha portato alla nascita (ed 
alla fine) del governo Cos-
siga, dare risposte adegua­
te al continuo incalzare del­
la crisi economica, arrivare 
al più presto alla formazio­
ne di una giunta regionale 
democratica e progressista 
sulla base dell'accordo sotto­
scritto nei giorni scorsi da 
PCT. PSI. PSDI e PDUP. > 

Questi tre temi si sono In­
trecciati negli slogan scandi­
ti durante il corteo che ha 
attraversato le vie e le piaz­
ze del centro cittadino, dalla 
Stazione* marittima a piazza 
Roma, e negli interventi di 
Stefanini e di Cossutta. Do­
po aver ricordato l'unanime 
reazione democratica delle 
Marche alla pretesa di Im­
porre da Roma la formula 
da applicare nelle Marche 
(ma anche nel Lazio, in Pu­
glia e in Liguria) i due-ora­
tori ' hanno posto l'accento 
sulla preclusione che la De­
mocrazia cristiana continua a 
tenere n°i confronti del no­
stro partito. 
" A questo oroposito Stefani­
ni ha ricordato che « un'altra 
battaglia abbiamo vinto in­
sieme ad altre forze demo-
ca t 'ohe . politiche e sociali. 
OualH coltro le pr*»?iudl7H-
11 della DC che, prima delle 
e1e».'oni e dono, h i s«*more 
dichiarato che con 11 POI non 
avrebbe • mai costituito la 
[n'unta e che ha onerato af­
finché gli altri partiti si adp-
gua«sero a auesto suo no E 
il fatto nuovo, per la vita 
politica della nostra regione, 
è proprio che molti altri non 
si sono adeguati ». 

Questa volontà nuova di 
contare autonomamente e di 
misurarsi con lealtà sui fat­
ti piuttosto che sugli schie­
ramenti precostituiti, ha ag­
giunto Cossutta. è una con­
dizione indispensabile per 
superare, anche a livello na­
zionale, la chiusura e l'arroc­
camento che hanno contras­
segnato, a Roma, la nascita 
del «Cossiga bis». «Un go­
verno caratterizzatosi per la 
sua incapacità e per le sue 
vedute profondamente sba­
gliate e quindi pericolose- ». 
Se la sua caduta è stata ne­
cessaria (ed è stata un be­
ne) è altrettanto necessario 
oggi sviluppare un dialogo 
franco e sereno tra tutti i 
partiti e, in questa ottica. 
rinsaldare ulteriormente II 
rapporto tra comunisti e so­
cialisti. 

A questo proposito il com­
pagno Cossutta ha aggiunto: 
«Abbiamo ripetutamente da­
to e diamo francamente e 
lealmente atto al Partito so­
cialista di avere compiuto in 
tutte le grandi città italiane 
una scelta di sinistra. Ciò ha 
consentito di confermare le 
giunte unitarie, rinnovatrici 
e progressiste- E* una cosa 
importante- Allo stesso modo 
pensiamo che si debba dare 
atto che la erande tenacia 
unitaria del Partito comuni­
sta ha consentito di suo-rare 
le non poche difficoltà (e 
non so^o strettamente ooliti-
che^ che si erano via vii 
fraoposte alla formazione di 
tsil giunte». Si sono avuti 
cosi risultati molto positivi 
— ha a s sun to Cossutta —. 
Anche per questo ci paiono 
non eiu^e. anzi. cavem£*n-
te prronee. le posizioni che 
da Roma si sono assunte. in 
un inarcettabile patto tra 1 
nirtUi del cnt^o-Mnistra per 
Il governo di alcune regioni. 
In oueste regioni sr»no n ^ e ^ 
sarie. e ««no possibili. estinte 
rianwrat!rhe *» di s'itetra. 
P*»r»»hé ImocHrip? Perché 
«uhire l'inaccettabile ricatto 
della DC? La s e z i o n e deve 
escei-e tTov«»t<i stabilmente». 

Ir"nortnnt<» e VoTÌPntam«*n-
to d«»i co»i*>id"TKvr«»tlci e del 
T¥»TWihWicj>ni. D*".'Mvo è ''«t-
t«o«iampnto noetico del PSI. 
TTna .«rpitq n>l p o l i t o *ar\H-
H<t* n ««nist^a. n e t u #»d Ine­
quivocabile è 1* condizione 
rwte oer n i n n a r e a c.vste 
refrtonl «rfunte demorT*t»<*he 
e di sin'e*»-*» ed un'effettiva 
governabilità ». 

f. e. 

Una proposta contro i 61 licenziamenti 

I sindacati alla ex Mi guani: 
cassa integrazione per 3 mesi 

La mediazione del sindaco di Fermo — Due incontri in Comune — Intorno a Natale dovreb­
bero arrivare nuove commesse — L'azienda si è riservata una decisione entro breve tempo 

Comunicato PCI alle operaie della fabbrica ascolana 

Domani assemblea alla Emmesei 
ASCOLI PICENO — Domani alle ore 16 
nei pressi dello stabilimento occupato del­
la EMMESEI si terrà una assemblea aperta 
preparata dalle maestranze in assemblea 
permanente. Per preparare la partecipazio­
ne di questa assemblea gruppi di operaie 
si sono recate in delegazione da tutti i par­
titi democratici e hanno avuto un incontro 
con il sindaco e la giunta cittadina. 

Dopo l'incontro con il PCI, al quale ha 
preso parte il segretario del Comitato co­
munale Elio Nastasi, è stata rilasciata una 
dichiarazione nella quale « si ribadisce la 
completa solidarietà del PCI alle operaie 
in lotta contro il tentativo pretestuoso e 
provocatorio di colpire l'occupazione nella 
nostra città. Ancor più grave è il fatto per­
ché colpisce soprattutto le donne che sono 
l'anello più debole e finora meno organiz­
zato del mondo del lavoro. 

« Il PCI — continua il comunicato — si 
impegna a sviluppare nelle istituzioni e nel­
la città una forte iniziativa perché i licen­
ziamenti vengano immediatamente ritirati 
e vengano presi tutti i provvedimenti neces-
sari per una positiva risoluzione della crisi 
dell'azienda. Il PCI rivolge un pressante ap­
pello al'sindaco, alla giunta municipale, al­
le forze politiche democratiche affinché la 

situazione venga sbloccata e sia restituita 
tranquillità e sicurezza alle lavoratrici. 

« Alla luce della grave situazione occupa­
zionale della città, che coinvolge numerose 
aziende del nucleo industriale e di tutta la 
zona, il PCI — cosi conclude il comunica­
to — dichiara che impegnerà la sua forza 
politica e organizzativa per sostenere atti­
vamente le lotte decise dalle maestranze e 
dalle loro organizzazioni ». 

Mentre continua l'occupazione il proprie­
tario Massi, ha fatto notificare un ricorso 
al giudice di Ascoli per riavere la merce 
prodotta in fabbrica che costituisce l'unica 
garanzia dei crediti maturati dai lavoratori 
(il salario cioè) e del posto di lavoro ed è 
stata disposta la comparizione del consiglio 
di fabbrica in Pretura per una udienza che 
si svolgerà il 9 ottobre prossimo. Dunque 
l'assemblea di domani assume una grande 
importanza e anche per questo i consiglieri 
comunisti con una lettera al sindaco han-

. no chiesto che il Consiglio comunale, convo­
cato per domani, sia ritardato di qualche 
ora e che tutti i consiglieri e gli ammini­
stratori si rechino davanti alla fabbrica oc­
cupata per dimostrare fattivamente la loro 
solidarietà. 

À confronto sindacati, imprenditori e enti locali 

Ora per «curare» l'elettronica 
al lavoro un'equipe di esperti 

La richiesta di formare un gruppo ristretto per gli stru­
menti musicali era partita dalla Firn nel febbraio scorso 

Carri allegorici 
alla festa dell'uva 
di Cupramontana 

ANCONA — Cupramontana 
è oggi in tenuta di gran pa­
rata per la 43. edizione della 
tradizionale festa dell'uva, or­
ganizzata anche quest'anno 
dalla Pro-loco e dal Comune, 
in collaborazione con la Co­
munità montana del San Vi­
cino. Le manifestazioni di 
questa rinnovata edizione so­
no in realtà già iniziate ieri 
con il « concorso del Verdic­
chio » e con una serie di ma-
nifestazion musicali. 

Oggi la festa giunge al 
«rush» finale, avendo in ca­
lendario. per la mattina, l'esi­
bizione del gruppo folkloristi-
co La Castellana di Filottra-
no e l'inaugurazione della 
mostra dei vini e delle uve. 
Nel pomeriggio, invece, in 
contemporanea all'apertura 
delle a Ponti del Verdicchio ». 
sfilata di carri allegorici e 
spettacolo con i Vianella e la 
loro orchestra. 

Da Roseto degli Abruzzi, 
paese ospite in occasione di 
questa edizione, giungerà 
inoltre il gruppo caratteristi­
co dei Cantori di Rosburgo, 
che si esibirà assieme a La 
Matta e a Gli Allegri campa­
gnoli di Norcia di San Co­
stanzo. 

ANCONA — Ancora il com­
parto degli «strumenti musi­
cali » al centro dell'attenzione 
dell'iniziativa politica e sin­
dacale nella regione, partico­
larmente nella provìncia di 
Ancona dove più forte è la 
concentrazione produttiva e 
occupazionale nel settore. 
Questa volta, dopo una lunga 
serie di notizie negative e di 
dure battaglie sindacali, di 
scioperi, condotte negli ulti­
mi mesi, la novità è sostan­
zialmente positiva. 

Di che cosa si t rat ta? K 
dal 6 febbraio scorso che. 
con una lettera alle quattro 
associazioni provinciali degli 
industriali marchigiani, la 
FLM chiede di aprire un 
sconfronto fra le parti, in at­
tuazione di quelle norme con­
trattuali che (andando sotto 
l'ormai famoso e generico 
appellativo di «prima par­
te») prevedono il diritto per 
i lavoratori e le loro organiz­
zazioni di essere Informati 
sullo stato e le prospettive 
dell'azienda e dell'intero 
comparto. Nonostante 1 ripe­
tuti inviti però, gli industriali 
hanno sempre risposto «pic­
che». 

Nei giorni scorsi, finalmen­
te. qualcosa è sembrato 
muoversi: durante l'ultima 
riunione della Conferenza 
permanente degli Enti locali 
per i problemi del settore 
musicale (riunitasi a Recana­
ti). infatti, si è deciso, con 

i l'assenso anche delle rappre­

sentanze imprenditoriali di 
Ancoua e Macerata, di costi­
tuire un gruppo di lavoro 
ristretto che — come spiega 
uno nota sindacale — avvii 
un • approfondimento -, delle 
tematiche del settore. 

Si tratta di un risultato 
positivo, perchè può permet­
tere di «attivizzare» i tavoli 
e le sedi naturali — spiega 
ancora il sindacato —: da un 
lato quello della gestione del­
le • norme contrattuali, dal­
l'altro quello del confronto e 
coinvolgimento dei livelli Isti­
tuzionali (vedi Regione), in 
relazione ai poteri di- coordi­
namento degli strumenti di 
intervento programmatorio 
sull'economia 

Sin qui, dunque, la - mag­
giore novità da registrare sul 
fronte dei rapporti padrona­
to-sindacati; sul piano cioè, 
delle grandi cose, delle bat­
taglie maggiori: ma ci sono 
anche altri segnali che ven­
gono da questo settore della 
metalmeccanica; altri fatti. 
piccoli e piccolissimi, che 
marcano ogni volta la scon­
fitta del disegno ipotizzato 
dagli industriali 

Significativa è perciò la 
notizia, comunicata a tutte le 
maestranze della fabbrica 
con un volantino diffuso nei 
giorni scorsi, che, dopo anni 
di assenza, nel grosso stabi­
limento della Parfisa all'A-
spìo. si è di nuovo costituita 
una cellula organizzata del 
PCI. 

FERMO — Il comune è in­
tervenuto come mediatore 
nella vicenda del calzaturifi­
cio ex Mignani di Lido di 
Fermo; i 61 operai licenziati. 
infatti, hanno chiesto al sin­
daco di premere sull'azienda 
perchè ritiri il provvedimento 
in modo da consentire una 
trattativa sulla base di con­
crete proposte avanzate dalle 
organizzazioni sindacali. 

Negli ultimi giorni si sono 
svolte in comune due riunio­
ni, la prima tra l'ammini­
strazione comunale e l'azien­
da. la seconda, ieri, tra l'a-
7ienda. le organizzazioni sin­
dacali e l'ufficio provinciale 
del lavoro. Nel primo incon­
tro il sindaco ha espresso le 
preoccupazioni per la sorte 
degli operai licenziati 

Il rappresentante della ex 
Mignani ha illustrato la si­
tuazione dell'azienda, in diffi­
coltà per mancanza di com­
messe sia dal mercato nazio­
nale che internazionale. . 

Da parte dell'amministra­
zione e delle forze politiche 
presenti l'azienda è stata in­
vitata a verificare la possibi­
lità di far ricorso, in via al­
ternativa, alla cassa integra­
zione guadagni, in attesa di 
uno schiarimento del merca­
to. 

Pur affermando che-riman­
gono delle grosse difficoltà 
strutturali, l'azienda ha ac­
colto l'invito del sindaco, 
compagno Fedeli, a riprende­
re le trattative con le orga­
nizzazioni sindacali, > e cosi 
ieri si è potuto svolgere 
presso il Comune di Fermo 
un secondo incontro. 

A questa riunione si è 
giunti con la disponibilità a 
confrontarsi serenamente su 
una serie di proposte alter­
native annunciate dalle orga­
nizzazioni sindacali. Queste 
proposte riguardavano il ri­
corso alla cassa integrazione 
per tre mesi utilizzando a ro­
tazione il personale esistente; 
nel frattempo inforno a Nata­
le, dovrebbero arrivare le 
nuove cominesse sui nuovi 
modelli per cui non si esci-
de la possibilità di una nor­
male ripresa - produttiva. In 
particolare nell'incontro di 
ieri il sindacato ha fatto pre­
sente di avere una ulteriore 
proposta da sottoporre all'a­
zienda, proposta capace di 
sbloccare definitivamente la 
vertenza. Ma prima di discu­
terla concretamente ha posto 
come pregiudiziale che la ex 
Mignani ritiri immediatamen­
te i 61 licenziamenti, comuni­
cati • agli operai già nella 
giornata dì giovedì. L'azienda 
si è riservata una decisione 
per le prossime ore. 

Intanto, altre due impor­
tanti fabbriche del Fermano 
hanno annunciato di voler 
ridurre personale; si tratta di 
due calzaturifici di Monte 
Sanpietrangeli. il « Bruè ». 
che annuncia 28 licenziamenti 
su 120 operai, e la «Rem e 
Rom», che-ne annuncia 15 su 
42. 

' S. I t i . 
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